
 
 
 
 

Il Santo Natale sia per tutti un giorno per manifestare  con 
cuore sincero, la nostra riconoscenza per il dono così bello, 
prezioso e grande che Gesù ha concesso a tutti gli uomini 
di buona volontà. E' il dono della sua Incarnazione. 

Soltanto quando arriveremo nell'altra vita avremo la grazia 
di comprendere tutta la preziosità di questo grande mistero della Incarnazione di Gesù. 
Quello che oggi siamo chiamati a meditare è tutto ciò che comporta spiritualmente l'evento 
della nascita di Gesù. Se oggi abbiamo la possibilità di essere perdonati dai nostri peccati, è 
perchè Gesù è intervenuto con la sua Incarnazione, Passione, Morte e Risurrezione. E' Gesù 
che ha riaperto le porte del Paradiso. E' Gesù che oggi con la sua presenza, ci guida, ci 
protegge e concede a noi tutto ciò che ci serve per il cammino che stiamo facendo. E' Gesù che 
ci rialza quando abbiamo peccato. E' Gesù che ci nutre con la Santa Eucaristia. Oggi il nostro 
cammino è illuminato costantemente dalla sua Parola. La battaglia che ogni giorno dobbiamo 
affrontare, non saremmo in grado di sostenerla senza la presenza di Gesù, che opera 
attraverso gli Apostoli e i loro successori. L'evento della sua nascita è quindi una realtà, non 
solo preziosa in se stessa, ma estremamente indispensabile per la salvezza dell'umanità. 
� Un tesoro nascosto 
Quel piccolo e meraviglioso corpo che Maria ha partorito, aveva in se stesso la duplice natura: 
umana e Divina. Tutto in quella creatura non solo era perfetto, ma preziosissima era la sua 
dimensione Divina che lo distingueva da ogni altra creatura. A Betlemme i pastori hanno visto e 
contemplato la bellezza di Gesù bambino. Alcuni Santi, che hanno avuto la grazia di prendere 
coscienza della preziosa realtà di quel bambino, sono rimasti entusiasti al punto da essere colti 
da manifestazioni mistiche veramente particolari. In merito a questo, un giorno Santa Teresa 
D'Avila disse alle sue consorelle: Se Gesù non vi basta, vi assicuro che non è Lui". 
Noi non siamo Santi, pertanto ben poco riusciamo a comprendere la preziosità e la potenza 
spirituale del Bambino Gesù, ma almeno possiamo coltivare nel cuore il desiderio di 
raggiungere un giorno le condizioni spirituali necessarie per vedere e sperimentare anche noi 
quello che i Santi hanno vissuto. Quello che oggi però ci è richiesto è di avere piena fiducia in 
tutto quello che gli Evangelisti ci hanno rivelato sulla vita di Gesù.     
� Adorazione e ringraziamento                 
"Chi ha tempo, non aspetti tempo". Riuscire a contemplare in modo adeguato tutto quello che 
comporta la preziosità della nascita di Gesù bambino, richiede tempo e un cammino non facile. 
L'importante è imboccare la strada giusta e questo comporta come prima cosa un serio e 
concreto impegno di vivere con un cuore libero dal peccato. Si tratta insomma di avere il 
coraggio e la forza morale di evitare il male e di fare il bene. E' una "battaglia" che dobbiamo 
combattere. Una terapia efficace per avere la forza per affrontare ogni giorno la nostra 
"battaglia" è trovare il tempo giusto per Adorare Gesù, presente nella Santa Eucaristia. 
Dobbiamo stare alla presenza di Gesù però non solo per chiedere Grazie, ma per rendere tutta 
la nostra riconoscenza per quello che Lui è, per quello che ha fatto e continua a fare per noi. 
� In dialogo con Maria 
Nella ricorrenza del Santo Natale, la persona che più di ogni altra ci può aiutare a meditare e 
contemplare la bellezza e la preziosità del bambino Gesù, è proprio Maria. Lei lo ha portato in 
grembo per nove mesi; Lei al momento della nascita lo ha accolto fra le sue braccia e custodito 
in tutte le sue necessità; Lei che più di ogni altra persona lo ha nutrito con il suo Amore; Lei che 
ha vissuto con grande fede il mistero di riconoscere in quel suo Figlio non solo un bambino 
come tanti altri, ma il Verbo che si è fatto carne; a Lei ci rivolgiamo chiedendo che ci aiuti a 
scoprire nel piccolo Gesù, la grandezza, la Santità e la meraviglia del suo Essere per tutti gli 
uomini una sorgente di vita e di Amore così indispensabile per il nostro cammino. 
Noi non sappiamo con quali parole rivolgersi a Lui, pertanto chiediamo a Maria, la nostra cara 
mamma, che sia Lei a  presentarci a Gesù così come siamo, con tutti i nostri limiti e le nostre 
fragilità. Noi faremo tutto il possibile per lasciarci plasmare dalle sue mani.  

"E IL VERBO SI FECE CARNE E  VENNE AD  

 ABITARE IN MEZZO A NOI"  (Giovanni 1,14) 



 
 


